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Noi non gliela daremo vinta

Intanto, asp€ttjarno che B€rlusconi presenti il
suo progamma al Parlamento, e verifichiamo
dove iniende veram€nte ports.r€ l'ltalja. A noj
compete un Lavoro tenace e s€rjo, non solo dai
banchi dellbpposizione. Infatti I altro dato inne-
gabile nel "dopo elezioni' è ch€ i Democratici di
Sinistra non hanno raggiunto una perc€ntuaÌe
soddjsfacente a liv€llo n^zionale; alLa luce di
questo risultato è urgenre cbe la Sinistra debba
decidere come struiturarsi per allrontare j pro-
bl€mi nuovi. SopÉuutto il suo "popolo' woLe
nconoscersi in un prcgettor visto che il paese
civile, deÌnocratico, sondaristico, tolerante non

è afatto sparito, !€r noi si apre una stagione di
ricostru?ione, consideúto che la voglia di rico-
minche non ci manca, e neanch€ gli sl'umen-
ti per atllarla. Per esenpio, diamo uno sguar'
do in casa nostra. La nslosta concr€ta al1bpe-
rato delLAmministr€rion€ lasticciona € arro-
gante di centro Destra, è siato iL nostro impe-
gno cosiant€ sul temtorio a fianco dej cittadini
e delle Lorc istanze
A Morlupo i Democratici di Sinistra non hanno
lavoÉto e non lavoreranno 'contro', per com-
battere gli awersari, piuttosto sono occupati a
lavoraie "pel, per la buona amministrarion€,
p€r ii nsp€iio delÌe regole, per l'equità, per la
soiidaÌietàI, per la qualità d€lla vita, jn una

parola per il bene comune
Evideniemente g! elettori hanno ben compreso
il nostro m€ssaggior jnfatti, il Parlito si attesta
al 21,53% dei cons€nsi, sommando invece le
p€rcentuaÌi del'cenifosinistra complessivo' di
cui si parlava all'mizio, otteniamo oLtle il 500/".
Questo segnale po-sitivo cj fa dire, usando l€
larcle di Luca Buccellato, suluniia " Noi, pro-
seguireino sulla via dellEuropa, deua giustizia
sociale, dslla parte dellltalia dei molti e non di
qu€lla dei pochi privilegraii Noi non gliela dare-

Il Segretddo Polltlco
Danleld Vntollnl Bocc|

Ai ragazi, ìncollati alla TV per vederc il
"Grande Frat€llo', che cosa importa
della poliiicall Gti inviti a fare gruppo in
s€zione non bastano (suonano anacroni-
stici)l
Perché perd€r€ iempo a parlare di politi-
ca quando è molto più piacevole girare
per cenlri commercfAli, le nuove caite-
drali del consumo Perché sgobbare dal-

Be usconi non ha le mani da operaio, e
i giovani sono stufi di sacúfici Lo vedo-
no e soen6!o: si può star bene 3!che
senza sgobbare da besiiel
ll voto dei giovani a BerÌusconi espdme il
cresceîe dell'egoisDo sociale, ma anche
Ìa crisi di una 'sinistra" che, per r€cupe-
!de, dovrebbe azzerare tutto € ripartir€.
come ha scritto Glorgio Bocca ritrovare
un buon senso e un linguaggio comune
non saÌà una facile impresa

DINAM(IE

La vittoria dell'uomo dei sogni
f I Cavaliere questa volta ce lha lattal

, Permetteie che ci €sprimiamo jn

I  quest i  termin i :  ha e jocato tur t i

Dopo 1a legttima vittoria elettoral€ Ael
CentroDestra non possiamo sottrarci a
un'attenta autocritica: che cosa ha con-
vinto gli italiani a vofare Berlusconi?
Perché ÌUlivo ha perso?
E'ora di chiedersi in ch€ cosa'abbiamo"
sbaSÌìato
Si potrebbe rispondere col dire che tutto
ciÒ fa par-te del "nomale", "pacato" con-
fronto democratico e _quindi 

di non
drzmmatizz&e tanto se cinque 5!ni di
govemo della "sinistla" (per dirla come il
CavaÌiere) sono stati bollati come nega.ti
vi dalÌa riaggioranza degli italiani.
Pmp o cosi, aÌla gente interessano i
contratti, Ali impegni concreti che solo
uomini respoúsabili e capaci possono
rezJina, La "sinistra" non ha fatto
niente di tutto questo! Gli iialiani voglio-
no ia FTABA non l avete ancora capito
voì deu' Uiivo?l
Che gli importa se t'Italia è in Europa
(non solo in senso seosraico), se la
lnava pubblica è stata risdata, se
nelltltima Legge Finanziarja non ci
sono state tass€, se lìnflzione è rima,
sta pressoché invar'iata, se si è riacqui
stata una credibilità irtelnzionale
úche a livello economico, se insomma
c'è srata STABILITA'in cinque dnitl
Troppe cose ancola non tuúionano ...
Hanno detto basta con questo mondo
iper istituzionalizzato, tloppo saturo di
rcgole e obblighill Basta, protestiamo
contro questi vecchi partiti guidati sem-
pre dalle stesse facce, votiamo il nuovo:
BERLUSCONII
FacciuoÌa finita con quel comune sen-
tire per la Cultura, per il senso dei vaìo
ri sempre sostenuto dalla 'sinistra", con
quel dspetto verso le opinionl di tutti
L'italiano ormai è convhto che il com,
portamento morale o imúorale sia d€l
tutto indifferente: frodare i1 fisco è nor
male; eludele 1e leggi è prova di lodevo-

le astuzia, insomma, da questa ltalia è
scomparso il sentimento .comune della

La "sinistra', corrotta e ladrona, demo-
r;zzarà da1 Cavaliere, non ha saputo
coinvolgere i eiovùi dell'era del "Dio

denaro', del declino dela classe operaia,
della vincitade1liberìsmo sf.enatol
I ragazzi di oggi, anche se spesso slìgati
o Ìavoratorl del precariaro, non percepi-
scono se stessi come categoria a rischio,
non sviÌuppano m€ccanismi di conflitto
con la società: contestazlone z€rol E' a
questa fascia maagioritdia di giovani
che la d€stra ha saputo parlare
costruendo la favola delÌhomo ricco.
Le nuove comunità di riferimento dei
giovani sono moltepiici e prorvìsorie: la
discoteca, il lavoro pr€caÌio, il supermer-
cato, i muretli , il quartier€. la strada è
spesso un luoeo d'inconiro nel quale la
politica è cosa lontana...la coúunicazio-
ne si disperde in un nonluoso, la televi-
sione, dove Berlusconi non ha rivali.

,, 
'u. problerno è chì

I uTîtcio tecnico dovevd
esse tutto pé mi ...

... ddnni iempo, debbo coPirzl

to:tllll ;ri"'ii tÍl'J' .
coiirot+i. l icenze e Ptont

pÀdiiolqqeggioti

Il Gallo



'A I-ANIIPADII\IE1T:TA
Nel millenovecentutrenta
era pe' quantu Eivata 'a luce drento 'e case
e noi c'essimo na lampadinetta
che pareva ppena na cannela.
Steva 'n cucina e penneva da u sufflttu.
'A ccennessimo solu quanno u focu
s'efa smotzatu 'n mezzu a btace,
Sirviva a mala pena pe vedecce
si cucissimo i pedalini o e camicerre
doppo che u sole era calatu.

Noi fussimo tre sorelle munellotte
e papane subbetu doppo cena
ce mannava dritte ditte a lettu.

Mettessimo a tovagghia ntornu a luce
pe 'n falla vedè da a cammera da lettu,
po' montassimo su lu ta\,nlinu
e, sidute sopre e ssegghie,
ccapannate sotto a tovagghia,
ce mettessimo a ricamà lenzola e lenzolette.
'A luce era hacca fìacca
e l'àghi ivino avanti e arreto sverti sverti
che parevino e lucciche d'istate
sopre 'o grano de 'e Pianette,

C'essimo tutte u Íegazzu de nascostu m'è rimasta'a yista fina come'a gorpe
e volessimo sposacce, ma ce mailcava lu corredu. e quanno sogno ppennicata
Pe questo calassimo de notte zitte zitte rivedo I'ago ì su e ghione
quanno papà s'era ddormitu straccu mortu, corne na luccica pell'atia.

Pe tutta a notte ciucciulassimo
riccontanno de 'i regazzi nosui
e de 'i baci che gn essimo datu,
solu co l'òcchi.

Mo me so dmaste 'm paru de lenzola
che si 'e lavo co a cenere
diventino bianche come l'ova sotto carce
è  a i . è  n a è c ^  à  m ^ É ^

paiino più lisce de 'a cera.
. Io so sposata e ciò do' fie;

le do sorelle me so morte giovini
e senza maritasse. So vecchia vecchia
e cammino stronciconi. De tutto quello ricamà

E si quarche sera, prima de notte,
mi ne sto siduta fora a porta
e arzaîr\o a capoccia vedo sopre l'ortu
na stella fiacca fiacca
che trema e brilluccica,
allora penso fra mi: è a lampadinetta
ndo 'e sorelle mee ricamino zitte zitte
o parlino de 'i regazzi,, come na yotta,

F,O.

LIL IAMPADINETîA NeI millenotecentotrenta/ era aîtuata d

nuaaa rccco.rondo dei ,aqozzr nostn e dei bac; che ati ouevc
di lenzuola/ che se l? ldr ossi con la cenerc tu en,prchb"ro bi
mano/ sembrano più Lisce delLa cera./ Io sona spÒsata e ha d.ue
tecchía L)ecchi11/ e cammino tutta slr�na. Di ouèt oran ncanaà
solan. cda togo anda.e su e giù com" ;no fucaora \ellan.
pona/e al2a4da ld testa uedo so,rc lor'o/ ura stella fiaca fiocl
dot e le sorette nie icamano zità ziFe o portono dei rítqazà. t

I r r te ress in  d i s in te resse  ed  i r rga r r r r i
Curiosità 1 alcune erano conteggiati a.lcune erano CurloÉltÀ 2
I primí a\,visi di accertamenti maggio conteSSiati gli interessi e le sanzioni in Le bollette relative ai consumi idrici
re imposta ICI, notificati datt'Am- altri no. Finalmenl
ministrazione Comunale ai cittadini, ne dellAssemblea
risa.lgono al 'J.eÍzo 2OOO. In essi le ta da noi su1 tem
somme richieste venivano maggiorate marzo 2001, quel
di sanzioni ed interessi di mora. La si è deciso a richie,
nosba tempestiva denuncia circa Ì'i1- tamente più illuminato deÌ suo- Il errore del procedimento di €mìssione
tegittìmità di tale richietsa è sta.ta con- pareîe è a ivato dal Ministero delle delle bolleite, ben noto aitAlîmini
siderata diffamatîice ed è rimasta ina- Finanze ed ha confermato che la strazione Comunale. che non si fa
scoltata e contestata in una comuni- richiesta dìnteressi e sanzioni è ille, alcun scrupolo dj ignorarlo. Atien,
cazion€ deÌ Sindaco. Tuttavia i suc- gale e che pertanto quell€ somme non zione, quindi, agli impodi riporta.ti
cessivi accertamenti, benché riferiti ai devono essere addebitate ai cítts.dini. sulle bolette.
medesimi pi€riodi d'imposta, presen- eurtroppo chi ha pagato, non ha
tavano uîa curiosa particolarità.: in diritto al rimborso).

COMMENTO
Glí Amministratoi dourebbero farst canco
lettírítà di intere s si.

deglí ínteressi della collettiuítà, e non caicare La col-
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Le storie

e 10 dcordo perfettamente, come
fosse ieri. Era una di quelle giorna-
te calde e umide di metà maggio, e

Ero tutto sudato
propdo dirla tutta, un irionfo dellidea

Guardai ancora luomo che non suda-
va, sporgendomi in avanii per esami
naÌlo meglio, perchè non volevo conere
i1 rischio di essere superficiale nelle mie
ossenazioni: sulla sessantina, abbron-
zato, pochi capelli tinti, orecchie enor-
mi, aveva un aspetto curato ed elegan-
te: Ciacca, cravatta, abito in fresco lana,
scarpe inglesi, calzini di seta, Cartier al
potso, camicia di finissima stoffa e un
buffo stemma appuntato all'occhiello:
una specie di bandiera s\tolazzante
su1la quale spiccavano due letterei FI,
chissà pensaì, forse tifava per la
Fiorentina Ma neanche una goccia di
sudore Continuava a dormire.
Avevo provato a svegliare gli altri pas
seggeri producendo una serie di rumo-
ri, rumoretti, movimenti e colpi di
iosse, che a me sembravano boati ma
che si erano rivelati perfettamente inu-
ti1e. Oggi sono pronto a riconoscerlo:
force il periodo da cui stavo (?) uscendo
mi aveva duramente provato, e mì por
tava sicuramente ad esagerare Ma
quel giomo, in quello scompartimento,
l'uomo immune alla sudorazìone era
dlventato il simbolo di tutta la negati
viià di questo mondo.
Lui era quel miracolato che fregava tutti
quanti, così preciso e azzimato, pratica
mente perfetto. Lui era quello che con i1
suo stramaledetto senso pratico, infalli-
bile nel formulare motivazioni, pieno di
buon senso basato sul nulla, rìusciva
ad incartaÌe gli ingenui; e più in eene
rale Lui era tutti quei roúpicoglioni che
mirano a conquistarsi il paÌadiso su
questa terra, inguaiando molti, moltis-
simi altrì che pensano solo a sopra\,'r.i

D'improwiso un lampo; scattai con un
balzo felino decidendo di porre fine
a1lattesa che mi stava togorando ... Non
potevo più attendere dovevo reagire
Dopo mi furono tuttì sopra, capotreno
in testa C'eraÀo quelli del mio scom-
partimento, anche molte
facce urlanti, bocche spalancaie, denti
digrignanii Sentìi che mi stava man-
cando Ìaria, che stavo soccombendo
sotto l onda dufto di iutta que11a gente
Mi afiiosciai come un sacco woto

Quando îipresi i sensi ero attomiato da
un mucchio di facce Lunico pensiero,
dopo aver capito che ero ancora vivo, tu
quel1o dj kovarmi in un grosso guaio
Avevo tirato il freno a malxo. L avevo
îatto nel tentativo estremo di sveeliare il
treno da quel malefico ignaro torpore in
cui ero caduto, e ci ero riuscitoi ma
sapevo bene che la tegge punisce chi
abusa delle maniglie di emergenza.
Avrei dovuto spiegare perchè I avevo
tirata e probabilmente non mi avrebbe-

Il capotreno mi guùdava severamente,
era propdo quetlo che temevo; ma
prima che aprissi bocca per cercare
qualche parola di spiegazione, lespres
sione del controllore si scìolse in un
sorriso, mentre si levava un piccolo
applauso spontaneo;  mi  mise una
mano sulla spalla e disse: "Bravo,

bravo. un bel gesto darryero, anche se
pufiroppo inutile... ll signor CB, di 65
anni, si era spento atte ore 15.00 per
ar.esto cardiocircolatorio

E mentre il piccolo assembramento di
persone si andava sciogliendo dùe
inservienti coprivano ìl cadavere con un

nello scompartimento si faceva fatica a
respirare. Avevo provato anche a mette-
re 1a testa fuori dal finestrino per avere
un pò d1 sotlievo, ma laria s€ottava
ancora di più aÌla velocità con cui pro-
cedeva il treno. Viageìavo verso Nord
Non so bene perché, visto che non vado

ln quella perfetta, accaÌdata dmonia
c era qualcosa che stonava terribiÌmen
te: seduto di fronte a me, un uomo
addormentato e completamente asciut
to. Provai un senso di forte fastidio neì
conf.onti di quel tipo. Anzi di autentico
odio, motivato non dall invidia, ma da1
profondo disprezzo per i1 soweftimento
delle regole cui sono soggetti tutti gÌi

Luomo asciutto rappresentava limpos-
sibilità di rendere universale una legge;
era la singola, ingiusta eccezione .. Già
fECCEZIONE
Un attimo dopo avevo deciso che non
stava dormendo, ma atJusando di un
potere sovrannaturate e pericoloso.
Sì, avrei potuto persino uccidere quella
persona per il bene dellumanità, rìco'
noscendo in 1ui la DISUGUAGLIANZA
Stavo uscendo da ul' pe odo decisa
mente no, e questo non migÌiorava i
miei rappofti col prossimo Mi saltava-
no subito i nefli, avevo scarsa capacità
di îazior,alizzaîe e un azzerato senso
delÌa misura mi portava ad esagerare
cuardai luomo di fianco a me che in
due ore di viaeeio aveva. prodoito una
meravigliosa chiazza di sudore. Lo tro
vai sinceramente belloi un vero inno
alla vita, un trionfo dei valori de11a tot
leranza e dell eguaglianza e, volendo MÌ svegliai. Ero tutto sudato

Il parere legale AAA ... willini
Spett.le Redazione de "Il GaUo Canta ...",
percorrendo via delle Grotte ho a\,uto l'orenda
visione di alcune palazzine sorte "dal nulla" in una
zona finora caratterlzzala da costruzioni discrete
immerse nel verde. Dal cartello esposto risulta che

i immobili consi-
rn 7 abitazio-

d i  35  rnq  vendons i
RISPOSTA
Riteniamo che il nostro concittadino si rifèisca Àìle conces-
sioni edi l izie n'015/2000 e n'009/2001.
IÌ piano parficolaîcggiato. prevede. per quel terreno (là cui
estensione è di 3.713 mq) una possibilità edificatoria massi-
ma complessiva di 928.25 mc. Tale cubatura, in base alle
norme di attuazione del piano, può essere utilizzata nella
misura dell 80'/o, come residenziale e nella misura del 207ó
come non rcsidenziale (negozi/uffici). Ciò significa che la
parle residenziale dovrebbe corrispondere a 742.60 mc e
quindi a circa 2217.53 mq.. compresi i muri.
Defto quesro, è evidente il lipo di edilìci che
potrebbero e"ere reaìirzalì con 247.51 rn.,
su un area di 3.713 mc.: non pùìazzìne ne 7
loculì da 35 mq I 'uno!l!

i  sono chiestol
m'è stato possi

ile lasciare una
imile licenza edili-

lgo a
edesima

da.

voi la
do-
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